
 
 
  
 
 
 
 
 

8 III DOMENICA DI QUARESIMA – ANNO A 
III SETTIMANA DEL SALTERIO 

08.45 
09.00 

 
 

10.00 
11.00 
11.15 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Benassi Germano; Rosaria; 
Franco, Silvana, Attilde, Armando; Vescovi Walter, 
Licinio, Mazza Maddalena; Mariella) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta  
S. Messa a Canali 

9 LUNEDÌ – S. Francesca Romana 

18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

10 MARTEDÌ – S. Macario 
19.00 Vespri e condivisione della Parola 

11 MERCOLEDÌ – S. Costantino 
18.00 
20.45 

S. Messa alla Casa di Carità di S. Giuseppe 
In Cattedrale Catechesi di Mons. Vescovo 

12 GIOVEDÌ – S. Luigi Orione 
08.00 
18.00 
 19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19 
S. Messa a Canali 
S. Messa a Rivalta (+ Pia Ersilia Rossi e familiari 
defunti; Giovanna; Bondavalli Franco) 

13 VENERDÌ – S. Sabino 
 
 

18.30 
19.00 
21.00 

GIORNATA DI PREGHIERA E DIGIUNO PER LA 
PACE INDETTA DALLA C.E.I.  
Via Crucis a Rivalta 
S. Messa a Rivalta 
Stazione Quaresimale a Rivalta 

14 SABATO – S. Matilde 
 19.00 S. Messa a Rivalta (prefestiva) (+ Teresa; 

Abbondio Zannini e Antonietta Croci) 

15 IV DOMENICA DI QUARESIMA – ANNO A 
IV SETTIMANA DEL SALTERIO 

08.45 
09.00 

 
10.00 
11.00 

 
 

11.15 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Caiumi Franco, def. fam. 
Chiesa e Mantovani) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ Favali Giuliana e Bruno, Corti 
Paola e Luigi, Cassinadri Francesco, 
Bertoni Livio e Artemia, Chiapponi Luigi) 
S. Messa a Canali 

Segreteria Rivalta tel. 0522560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com – Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Sito internet: www.parrocchiadirivalta.it                    Canali tel. 0522931132 – E-mail upcanalifogliano@gmail.com  

Parroci: Don Riccardo Mioni 375 524 1969 – Don Giovanni Caselli 331 748 3918 

Notiziario Settimanale dell’8 Marzo 2026 

 

3^ DOMENICA DI QUARESIMA 
Come Unità Pastorale, vogliamo vivere il cammino di 
Quaresima sui passi di Gesù, perché nell’ascolto della 
sua Parola possiamo davvero andare incontro al 
Signore Risorto. In questa domenica ci accostiamo 

 al POZZO di Sicar e, insieme alla 
Samaritana, chiediamo al Signore 
l’ACQUA viva della grazia, capace 
di dissetare ogni aridità del cuore e 
di rispondere al grido dell’umanità 
assetata di verità e di vita. 

SIMBOLO: UNA BROCCA   

“Vorrei che gli 
educatori 

cercassero di 
amare ciò che 

piace ai 
ragazzi.  
E allora i 
ragazzi 

ameranno ciò 
che piace agli 

educatori”  
(San Giovanni 

Bosco) 
Anche nella 
sfida 
attualissima 
del digitale, il 
metodo 
educativo di 
don Bosco può 
essere una 
risposta valida.  

Un grazie sentito alla prof.ssa Garassini per aver aperto, con il 
suo contributo,  
il progetto GENERAZIONI CONNESSE, per un uso 
consapevole della tecnologia.  
E DAL 13 MARZO PARTONO I LABORATORI FORMATIVI 
GRATUITI.  Iscrizioni aperte per elementari, medie, superiori e 
genitori/docenti.  
GENERAZIONI CONNESSE è un progetto realizzato 
dall’Oratorio della Parrocchia sant’Ambrogio di Rivalta in 
collaborazione con l’Istituto Comprensivo Don Pasquino Borghi, con 
il contributo della Fondazione Manodori e con il patrocinio del 
Comune di Reggio Emilia. 
I laboratori sono tenuti da Giulia di TecnologiaFamiliare.  
Per informazioni: oratoriodirivalta@gmail.com 
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Il Vangelo racconta di Gesù presente accanto al pozzo. Gesù non 
aveva sete, aveva desiderio di incontrare questa donna per dirle che 
era amata da Dio, che la sua vita poteva diventare una festa, che 
poteva essere felice! In effetti alla fine del racconto la donna non ha 
dato da bere a Gesù. Ha lasciato le sue brocche e se n'è andata tutta 
piena di gioia a raccontare a tutti che aveva incontrato il Messia! 
Vincere la pigrizia, ritrovare la fiducia e speranza nella vita! Non era 
neanche una cosa così difficile! 

Ma c'è un’altra cosa che questa donna oggi ci invita a fare: 
guardiamo la nostra vita, le nostre giornate, i nostri rapporti con gli 
altri, e pensiamo a quanto tempo passiamo senza fare nulla o facendo 
cose che non fanno bene a nessuno: guardare la tv, il cellulare, o anche 
stare da soli o con amici virtuali, stare sul divano, brontolare, litigare. 
Pensiamo a quante paure e dubbi abbiamo. La donna samaritana al 
pozzo ha incontrato Gesù e ha trovato la felicità!  Lei si sentiva triste, 
vuota, le mancava qualcosa di importante. Aveva sete di acqua di vita, 
quella che ha Gesù e che vorrebbe dare ad ognuno di noi.  

Ma se noi passiamo le giornate senza nemmeno pensare di aver 
bisogno di qualcosa in più, che ci faccia gioire, che ci faccia andare a 
letto la sera contenti perché siamo riusciti a far sorridere qualcuno, a 
dire alle persone che abbiamo vicino che gli vogliamo bene, ad aiutare 
qualcuno, a fare bene il nostro dovere, … se tutto questo non ci 
interessa perché stiamo bene sul divano annoiati e pigri, Gesù non lo 
vediamo nemmeno se in persona si siede davanti a noi. Gesù risorto, 
nella Pasqua vorrà fare festa con noi, non rinunciamoci. Altrimenti 
non ci sarà festa a Pasqua, sarà una domenica come tante altre e le 
nostre giornate saranno tutte come tante altre. 

Allora ascoltando la Parola di Dio di oggi, ci dice di non indurire il 
cuore. Se il cuore diventa duro, si irrigidisce, non pompa sangue. E se 
un cuore non pompa sangue? si muore. E a volte le nostre giornate 
sembrano morte. Indurire il cuore è avere Gesù seduto a fianco a noi 
e non vederlo perché non ci interessa, abbiamo altro da fare o da non 
fare, siamo pigri e abbiamo le orecchie chiuse perché ci va bene così. 
Dio ci ama e vuole vederci felici, attivi, pronti a correre a dire a  
tutti che è vivo! Siamo pronti: alziamoci e rimbocchiamoci le  
maniche perché vogliamo fare la Pasqua con il Signore! 

 

Don Riccardo 

AVVISI 
QUESTUA del 01/03/2026: € 253,00 
OFFERTE: Dalle ultime serate del Pinnacolo sono 
stati raccolti € 300,00 donati alla Scuola dell’Infanzia 
Sant’Ambrogio. Grazie a tutti. 
DOMENICA 8 MARZO ORE 15.30 ORATORIO 
CITTADINO: CONVEGNO MISSIONARIO 
DIOCESANO 
DOMENICA 8 MARZO Vendita UOVA PER IL 
RWANDA 
MERCOLEDÌ 11 MARZO ORE 20.45 IN 
CATTEDRALE Catechesi di Mons. Vescovo 
GIOVEDÌ 12 MARZO ORE 20.45 CONSIGLIO 
PASTORALE  
OdG: - Progetti Oratorio - Attività estive, campeggi - 
Rivalta in Festa - Varie 
VENERDÍ 13 MARZO ORE 21.00 A RIVALTA 
STAZIONE QUARESIMALE “Quaresim-Art:” “CHE 
COSA DICI DI LUI?” 
SABATO 14 MARZO ORE 17.00 A RIVALTA: Il 
CIRCOLO TONIOLO invita ad approfondire il tema 
del REFERENDUM COSTITUZIONALE 
DOMENICA 15 MARZO: Chiusura del CORSO IN 
PREPARAZIONE AL MATRIMONIO 

CARITAS RIVALTA: RACCOLTA ALIMENTARE 
durante le messe festive per le famiglie in 
difficoltà della nostra parrocchia OLTRE AI 
GENERI ALIMENTARI, ABBIAMO NECESSITÀ DI: 
- DETERSIVO LAVATRICE E PER PIATTI 
- DETERSIVO PAVIMENTI 
- DENTIFRICI E SPAZZOLINI - BAGNOSCHIUMA 
Grazie! 
 

 

 

FONDAZIONE “DOTT. UBALDO FALCETTI  
E DOTT. MARIA LODESANI FALCETTI” 

Via Ghianda n. 1, Reggio Emilia – presso la Parrocchia di Villa Rivalta 
ASSEGNA BORSE DI STUDIO a studenti universitari nati o residenti in Rivalta di 

Reggio Emilia che hanno frequentato l’Anno accademico 2024/2025 
Facoltà Giurisprudenza: n. 3 borse di studio di € 1.300,00 cad.  
Facoltà Farmacia: n. 3 borse di studio di € 1.300,00 cad.  
le domande vanno presentate entro il 30/04/2026 al segretario della Fondazione 
Rag. Franco Tranquilli in R.E., Via Zacchetti n. 6. 
Tel. 0522.513436, fax 0522.513498, e-mail: franco@masterconsult.it 
---------------------------------------------------------------------------------------------- 
Estratto del regolamento:  
art. 1) La Fondazione “Dott. Ubaldo Falcetti e Dott. Maria Lodesani Falcetti” con sede 
in Reggio Emilia, presso la Casa Parrocchiale di Villa Rivalta eroga borse di studio a 
studenti nati o residenti nella Parrocchia di Rivalta di Reggio Emilia o anche ivi residenti al 
momento della nascita che frequentano corsi nelle Facoltà di Giurisprudenza e Farmacia 
in Università autorizzate a rilasciare diplomi di laurea validi a tutti gli effetti di legge. 
art. 3) Possono concorrere all’assegnazione delle borse di studio gli studenti universitari 
che, in regola con l’iscrizione all’anno in corso alla conclusione dell’anno accademico di 
riferimento, abbiano superato gli esami previsti in misura non inferiore al 70% degli stessi, 
con arrotondamento all’unità inferiore, riportando una votazione non inferiore a 24/30mi.  
Le borse di studio saranno assegnate, nell’ordine, agli studenti che avranno conseguito il 
punteggio più elevato. In mancanza di concorrenti all’assegnazione di una o più borse di 
studio, il relativo importo andrà in aumento in proporzione alle borse di studio assegnate, 
con il limite massimo del raddoppio dell’importo della singola borsa. 
Nel caso resti non assegnato un certo importo o comunque in mancanza totale di 
concorrenti le somme saranno accantonate per il successivo anno accademico. 

 

CAMPEGGIO PER IL GRUPPO MEDIE A 
VOLOGNO (CASTELNOVO NE’ MONTI) 

DAL 16 AL 19 LUGLIO 
PER INFO:  
Barbara 328 018 6372 
o Stefano: 328 769 2201 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

III DOMENICA DI QUARESIMA:  
8 MARZO 

Impegno per le missioni diocesane 
 

Per caratterizzare la Quaresima per le Missioni 
Diocesane, nella quale ricorderemo tutte le missioni 
della nostra Chiesa, abbiamo pensato di inserire al 
centro di questo dossier multimediale l’intervento 
dell’Arcivescovo Mons. Giacomo Morandi che delinea 
il significato del fare missione oggi per la diocesi di 
Reggio-Guastalla. Negli anni è stata un’esperienza 
ricca per entrambe le Chiese: per quella che invia e 
per quella che riceve e viceversa, perché – malgrado 
il timore della diminuzione dei preti – qui da noi 
abbiamo toccato con mano che si riceve il centuplo. 
D’altra parte, da noi la fede è nata grazie a una serie 
ininterrotta di testimoni ed è giusto che non teniamo 
questo dono solo per noi, ma che siamo pronti a 
ridonarlo ad altri. La missione infatti appartiene al 
DNA della Chiesa. Si tratta di un investimento, perché 
è benedizione e segno di una Chiesa viva che esce 
per una pesca che risulterà abbondante proprio 
perché fatta insieme al Signore.  
Ricordiamo quanto sia importante sostenere con la 
preghiera ed anche economicamente le Missioni 
Diocesane in Brasile, Madagascar, India, Albania e 
Rwanda come gesto di carità e condivisione con 
queste popolazioni e con i nostri missionari.  
PER ASSISTERE AL VIDEO: 
https://www.youtube.com/watch?v=mcnkMkuZn
dM 

Preghiera dei fedeli 
Signore, ristora la sete di verità dei popoli del Brasile, 
del Madagascar, dell’India, dell’Albania e del 
Rwanda, perché, uniti ai nostri missionari, diventino 
anch’essi annunciatori di Cristo, acqua viva che 
zampilla per la vita eterna. Preghiamo...  

Parola chiave: Ministeri come servizio alla 
comunità... Protagonismo laicale. 

Provocazione: Quali nodi critici i fedeli incontrano 
nel testimoniare il Vangelo.  

 

AVVISO PER MANIFESTAZIONE DI INTERESSE  
ALLA GESTIONE DEGLI IMPIANTI SPORTIVI PARROCCHIALI 

1. Premessa 
In vista della naturale scadenza del contratto di gestione degli impianti sportivi 

parrocchiali (campi da calcio e strutture annesse), prevista per il mese di novembre 2026, 
si intende avviare un'indagine esplorativa per identificare entro la metà di aprile, chi fosse 
interessato a presentare una proposta per la futura gestione. 

L'obiettivo è valutare per tempo le migliori opzioni disponibili, al fine di garantire una 
gestione che sia non solo efficiente e sostenibile, ma anche e soprattutto coerente con i 
valori e le finalità educative e sociali della nostra comunità parrocchiale. 
2. Finalità della Gestione 

Gli impianti sportivi rappresentano un patrimonio per l'intera comunità e uno 
strumento fondamentale di aggregazione, formazione e crescita per i giovani. 

Il proponente dovrà dimostrare di condividere queste finalità, presentando un 
progetto: 

- che ponga al centro la persona 
- che veda l'attività sportiva come un'esperienza educativa, inclusiva e accessibile a tutti 
- avere particolare attenzione ai ragazzi e alle famiglie del territorio. 

3. Aspetti oggetto di valutazione 
Il proponente dovrà presentare una proposta che espliciti chiaramente uno o più dei 

seguenti punti. Questi costituiranno i criteri principali su cui la parrocchia fonderà la propria 
valutazione. 

A. Per quanto riguarda un Progetto Sportivo e Sociale 
1. Progetto Educativo e Valoriale: Descrizione dell'approccio formativo, dei valori 

promossi e delle modalità di integrazione dell'attività sportiva con la missione 
della parrocchia. 

2. Struttura delle Squadre: Numero e tipo di squadre previste per le varie categorie 
(es. scuola calcio, settore giovanile, dilettanti, amatori). 

3. Politiche di Accesso e Inclusione: Criteri di selezione o priorità (es. priorità per 
residenti nel territorio parrocchiale/comunale), e iniziative per favorire l'inclusione 
di ragazzi provenienti da situazioni di fragilità. 

4. Sostenibilità delle Quote: Indicazione della politica tariffaria per le quote di 
iscrizione richieste alle famiglie, con l'obiettivo di garantire la massima 
accessibilità. 

B. Per quanto riguarda il Progetto Gestionale e Tecnico 
1. Utilizzo da parte della Parrocchia: Modalità e garanzie di messa a disposizione 

degli impianti per le attività parrocchiali (es. Oratorio, Scout, Grest, eventi 
comunitari), con relativo preavviso e calendarizzazione. 

2. Piano di Manutenzione: Dettaglio della gestione e manutenzione ordinaria (cura 
dei campi, pulizia spogliatoi, piccole riparazioni) e straordinaria (interventi su 
strutture, impianti, ecc.), specificando cosa resta a carico della parrocchia e cosa 
del gestore. 

3. Gestione Utenze e Oneri: Proposta chiara sull'intestazione e sul pagamento 
delle utenze (acqua, luce, gas) e delle tasse (es. TARI), specificando se si 
prevede un contatore dedicato o un rimborso forfettario/a consuntivo. 

4. Gestione Accessi: Sistema di gestione degli accessi alle strutture (custodia 
chiavi, accessi ai locali tecnici comuni, come caldaia, contatori, ecc.). 

5. Utilizzo da parte di Terzi: Regolamentazione di eventuale sub-locazione o affitto 
dei campi ad altre società o a privati, e modalità di condivisione degli eventuali 
introiti. 

C. Proposta Economica e Contrattuale 
1. Proposta Economica per la Parrocchia: Modello economico proposto. A titolo 

esemplificativo: 
o Offerta di un canone di locazione fisso. 
o Gestione gratuita in cambio dell'accollo di tutta la manutenzione 

(ordinaria e straordinaria). 
o Una formula mista o basata sulla condivisione degli utili (es. dagli affitti 

a terzi). 
2. Piano di Investimenti: Eventuali proposte di miglioria, riqualificazione o 

investimento sugli impianti che si intende effettuare (es. nuovo manto, 
efficientamento energetico, nuovi spogliatoi), specificando le relative tempistiche 
e il piano di ammortamento. 

3. Coperture Assicurative: Dichiarazione e impegno a fornire idonea copertura 
assicurativa (RCT/RCO) per danni a persone o cose derivanti dalla gestione degli 
impianti. 

4. Durata Proposta: Durata del contratto di gestione richiesto (coerente con 
l'eventuale piano di investimenti presentato). 

Rivalta, 5 marzo 2026      
       La Parrocchia Sant’Ambrogio  



  

PRIMA LETTURA 
DAL PRIMO LIBRO DI SAMUELE (1Sam 16, 1.4.6-7.10-13)  
In quei giorni, il Signore disse a Samuele: «Riempi d’olio il tuo corno e parti. 
Ti mando da Iesse il Betlemmita, perché mi sono scelto tra i suoi figli un re». 
Samuele fece quello che il Signore gli aveva comandato. Quando fu entrato, 
egli vide Eliàb e disse: «Certo, davanti al Signore sta il suo consacrato!». Il 
Signore replicò a Samuele: «Non guardare al suo aspetto né alla sua alta 
statura. Io l’ho scartato, perché non conta quel che vede l’uomo: infatti l’uomo 
vede l’apparenza, ma il Signore vede il cuore». Iesse fece passare davanti a 
Samuele i suoi sette figli e Samuele ripeté a Iesse: «Il Signore non ha scelto 
nessuno di questi». Samuele chiese a Iesse: «Sono qui tutti i giovani?». 
Rispose Iesse: «Rimane ancora il più piccolo, che ora sta a pascolare il 
gregge». Samuele disse a Iesse: «Manda a prenderlo, perché non ci 
metteremo a tavola prima che egli sia venuto qui». Lo mandò a chiamare e 
lo fece venire. Era fulvo, con begli occhi e bello di aspetto. Disse il Signore: 
«Àlzati e ungilo: è lui!». Samuele prese il corno dell’olio e lo unse in mezzo 
ai suoi fratelli, e lo spirito del Signore irruppe su Davide da quel giorno in poi. 
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 22) 
Ritornello: IL SIGNORE È IL MIO PASTORE:  
NON MANCO DI NULLA. 
Il Signore è il mio pastore: 
non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. 
Rinfranca l’anima mia.  R. 
 
Mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome. 
Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro 
mi danno sicurezza.  R. 
 
Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; 
il mio calice trabocca.  R. 
 
Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni.   R. 
 
SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AGLI 
EFESINI (Ef 5, 8-14) 
Fratelli, un tempo eravate tenebra, ora siete luce nel Signore. Comportatevi 
perciò come figli della luce; ora il frutto della luce consiste in ogni bontà, 
giustizia e verità. Cercate di capire ciò che è gradito al Signore. Non 
partecipate alle opere delle tenebre, che non danno frutto, ma piuttosto 
condannatele apertamente. Di quanto viene fatto in segreto da [coloro che 
disobbediscono a Dio] è vergognoso perfino parlare, mentre tutte le cose 
apertamente condannate sono rivelate dalla luce: tutto quello che si 
manifesta è luce. Per questo è detto: «Svégliati, tu che dormi, risorgi dai morti 
e Cristo ti illuminerà».                   
Parola di Dio 
 

CANTO AL VANGELO (Gv 8, 12) 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! Io sono la luce del mondo, dice il 
Signore;chi segue me, avrà la luce della vita.. 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 

VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv 9, 1-41) 
In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla nascita e i suoi 
discepoli lo interrogarono: «Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, perché 
sia nato cieco?». Rispose Gesù: «Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma è 
perché in lui siano manifestate le opere di Dio. Bisogna che noi compiamo le 
opere di colui che mi ha mandato finché è giorno; poi viene la notte, quando 
nessuno può agire. Finché io sono nel mondo, sono la luce del mondo». Detto 
questo, sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi 
del cieco e gli disse: «Va’ a lavarti nella piscina di Sìloe», che significa “Inviato”. 
Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. Allora i vicini e quelli che lo avevano 
visto prima, perché era un mendicante, dicevano: «Non è lui quello che stava 
seduto a chiedere l’elemosina?». Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano: «No, 
ma è uno che gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!». Allora gli 
domandarono: «In che modo ti sono stati aperti gli occhi?». Egli rispose: 
«L’uomo che si chiama Gesù ha fatto del fango, me lo ha spalmato sugli occhi 
e mi ha detto: “Va’ a Sìloe e làvati!”. Io sono andato, mi sono lavato e ho 
acquistato la vista». Gli dissero: «Dov’è costui?». Rispose: «Non lo so». 
Condussero dai farisei quello che era stato cieco: era un sabato, il giorno in cui 
Gesù aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli occhi. Anche i farisei dunque 
gli chiesero di nuovo come aveva acquistato la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha 
messo del fango sugli occhi, mi sono lavato e ci vedo». Allora alcuni dei farisei 
dicevano: «Quest’uomo non viene da Dio, perché non osserva il sabato». Altri 
invece dicevano: «Come può un peccatore compiere segni di questo genere?». 
E c’era dissenso tra loro. Allora dissero di nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di 
lui, dal momento che ti ha aperto gli occhi?». Egli rispose: «È un profeta!». Ma 
i Giudei non credettero di lui che fosse stato cieco e che avesse acquistato la 
vista, finché non chiamarono i genitori di colui che aveva ricuperato la vista. E 
li interrogarono: «È questo il vostro figlio, che voi dite essere nato cieco? Come 
mai ora ci vede?». I genitori di lui risposero: «Sappiamo che questo è nostro 
figlio e che è nato cieco; ma come ora ci veda non lo sappiamo, e chi gli abbia 
aperto gli occhi, noi non lo sappiamo. Chiedetelo a lui: ha l’età, parlerà lui di 
sé». Questo dissero i suoi genitori, perché avevano paura dei Giudei; infatti i 
Giudei avevano già stabilito che, se uno lo avesse riconosciuto come il Cristo, 
venisse espulso dalla sinagoga. Per questo i suoi genitori dissero: «Ha l’età: 
chiedetelo a lui!». Allora chiamarono di nuovo l’uomo che era stato cieco e gli 
dissero: «Da’ gloria a Dio! Noi sappiamo che quest’uomo è un peccatore». 
Quello rispose: «Se sia un peccatore, non lo so. Una cosa io so: ero cieco e ora 
ci vedo». Allora gli dissero: «Che cosa ti ha fatto? Come ti ha aperto gli occhi?». 
Rispose loro: «Ve l’ho già detto e non avete ascoltato; perché volete udirlo di 
nuovo? Volete forse diventare anche voi suoi discepoli?». Lo insultarono e 
dissero: «Suo discepolo sei tu! Noi siamo discepoli di Mosè! Noi sappiamo che 
a Mosè ha parlato Dio; ma costui non sappiamo di dove sia». Rispose loro 
quell’uomo: «Proprio questo stupisce: che voi non sapete di dove sia, eppure 
mi ha aperto gli occhi. Sappiamo che Dio non ascolta i peccatori, ma che, se 
uno onora Dio e fa la sua volontà, egli lo ascolta. Da che mondo è mondo, non 
si è mai sentito dire che uno abbia aperto gli occhi a un cieco nato. Se costui 
non venisse da Dio, non avrebbe potuto far nulla». Gli replicarono: «Sei nato 
tutto nei peccati e insegni a noi?». E lo cacciarono fuori. Gesù seppe che 
l’avevano cacciato fuori; quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel Figlio 
dell’uomo?». Egli rispose: «E chi è, Signore, perché io creda in lui?». Gli disse 
Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con te». Ed egli disse: «Credo, Signore!». 
E si prostrò dinanzi a lui. Gesù allora disse: «È per un giudizio che io sono 
venuto in questo mondo, perché coloro che non vedono, vedano e quelli che 
vedono, diventino ciechi». Alcuni dei farisei che erano con lui udirono queste 
parole e gli dissero: «Siamo ciechi anche noi?». Gesù rispose loro: «Se foste 
ciechi, non avreste alcun peccato; ma siccome dite: “Noi vediamo”, il vostro 
peccato rimane». 
Parola del Signore 
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